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La CGIL delinea un progetto 
per la rinascita del Sannio 

Le proposte avanzate dal segretario D'Agostino per il rinnovamento dell'agricoltura, lo sviluppo industriale 

nuove strutture — Un grande salto di qualità compiuto in questi anni — Domani le conclusioni di Luciano Lama 

La bozza della commissione all'esame delle forze sociali 

A che punto è la legge per 
la formazione professionale 

! punti fermi posti dal PCI per vincere le posizioni che ditendono il vecchio • E' necessario che venga prevista la delega 
agli enti locali nella prospettiva dei comprensori -1 comitati di gestione sociale devono avere funzione deliberante 

« Compagni delegati, grandi speranze si sono aperte nella nostra provincia sul ruolo 
positivo che può svolgere il sindacato. E' compito di tulli noi, della nostra intelligenza, 
del nostro impegno fare in modo che queste speranze diventino certezze, che anche nella 
nostra provincia, come nel paese, intorno al sindacato si allarghino le tur/e per cambia 
re ». Le parole del compagno Francesco D'Agostino — a conclusione della relaziono intro
duttiva al nono congresso provinciale della CGIL di Henevento — ben sintetizzano le 
novità politichi di questa 
assise. Il grande salto di qua
lità, di militanti vecchi e nuo
vi, che ii sindacato ha fatto 
nel Sannio era testimoniato 
ieri mattina dai vo'.ti dei nuo
vi Micet t i sociali, donne, cl:-
fioccupati c<abbiamo l'eaiseii-
7-a di essere cipaci di com
prendere la portata e le moti
vazioni dei fatti d: Roma e di 
Bologna, saperne analizzare 
'.e eau.-.e e di-tiiiL'Uf-me <,'•' 

Tre autotrasportatori 
di pellami denunciano 
rapina da 1 miliardo 

AVELL INO — Alcuni ban
d i t i a rmat i e mascherati si 
•ono impossessati di un au
tocarro carico di pellami pre
giat i per un valore dichiara
to di circa un mil iardo. 

I l fa t to è accaduto all 'usci
ta della galleria di Turc i , sul
la superstrada Avellino-Sa
lerno, dove l 'autocarro, a bor
do del quale erano l 'autista 
ed al tre due persone, sarebbe 
stato fermato da un uomo 
travest i to da finanziere. Do
po aver fa t to segno con la 
paletta al conducente del pe
sante automezzo di arrestare 
la corsa, i l falso f inanziere 
ed a l t r i tuoi sei-sette com
plici hanno costretto le tre 
persone a scendere. 

obiettivi, dando risposte sul i 
piano delle proposte, dell'ini- j 
ziaiiva e della lotta " ha sot- j 
torneato con forza D'Agosti
no), giovani operai, al fiunco ! 
del vecchi quadri sindacali e j 
d?i braccianti, partecipi ni [ 
prima persona delle vecchie l 
battaglie e del nuovo processo i 
di rinnovamento e di crescita, j 

La relazione di D'Agostino 
è partita dalla coscienza del.a 
gravità della en.-ii. Co.-.i si
gnifica oggi, nel Sannio. cam
biare. si e chiesto D'Agosti
no? Una domanda che e ri
tornata negli interventi di 
Cascielio, della segreteria pro
vinciale. di Esposito, preci
dente dell'Alleanza contadini, 
Gufano deil'ENEL, di Gruitu-
la dell'INPS, Nuzzolo. segre
tario provinciale della" F.lk-a. 
L'urgenza del cambiamento 
parte soprattutto daila neces
sità di assicurare a tutti un 
lavoro produttivo e non. co
me oggi avviene, assistenza 
che è il trat to peculiare del
la realtà sannita. Ci trovia
mo. cioè, dinanzi ad un in- I 
treccio di fenomeni che han
no portato alla costruzione | 
di una struttura econom.ca e i 
sociale mostruosa il cui dato 
più rilevante — ha detto 
D'Agostino — è il rapporto 
tra l'area di produ'tività e 
ciucila delia improduttività. 
Non è s tata una sorta di ma
ledizione a determinare cer
ti fenomeni, ma precise scel
te di politica economica. 

Tre i momenti significativi 

a f r a verso : qua.i il movi
mento sindacale SÌ e oppo
sto u questo disegno. l& lot
te degli anni 50. per !a rina
scita e le occupazioni delle 
terre cu: il padronato r ipo
se con l'emigrazione d. mi
gliaia e m.g'.i.iia di lavora
to:-.; le lotte degli anni '68-
'70 contro le gabb.e salariali. 
I»i terza tase. infine, che ha 
avuto i. iiK-r.to d: far entra
re :! mov.mento ragionalo 
e provinciale dentro pro-

CASERTA — Grave decisione 

della Commissione di controllo 

Bocciata la delibera 
per le aree della 167 

Con una gravissima deci
sione il comitato di controllo 
regionale ha bocciato la de
libera adottata dal consiglio 
comunale di Caserta, il 12 
febbraio scorso, relativa alla 
localizzazione delle aree per 
la « 167 ». Questa decisione 
non ha mancato di sorpren
dere i rappresentanti dei par
titi dell'arco costituzionale 
della città, che già ieri si 
sono incontrati ed hanno 
espresso oltre allo stupore per 
la cVcisinne del comitato di 
controllo, anche la necessità 
di un impegno per superare 
questo nuovo ed imprevisto 
ostacolo ad un giusto e non 
caotico sviluppo edilizio di 
Caserta. K' stato deciso, inol
tre. di tenere per lunedi un 
incontro fra i capigruppo dei 
partiti democratici 

Li deliix'ra bruciata dal co
mitato d: controllo, va ricor
dato, venne approvata all'Una
nimità il 12 febbraio scorso e 
fu salutata come il scino dì 
un nuovo modo di interve-
ir.-c nell'ediiizai. dove in 
passato ha .spadroneggiato la 
siKvula/ione. Infatti con essa 
si riserva all'edilizia economi
ca e popolare un'area com
plessiva d: 339.050 metri qua
drat i che dovrebbe garantire 

la costruzione di 9032 vani en
tro il 1984. 

Pare — dal momento che 
non è ancora pervenuta al Co
mune di Caserta alcuna co
municazione ufficiale — che il 
Comitato di controllo avrebbe 
deciso di bloccare la delibe
ra sulla base di due ricorsi 
presentati da al tret tant i pro
prietari il cui terreno rientra 
nelle aree previste per l'inse
diamento della « 167 ». I ri
corsi sono stati firmati dai 
signori Gentile e Ziccardi. 
quest'ultimo assessore per la 
DC. alcuni anni fa. 

« Indubbiamente — ha af
fermato il compagno Giusep 
pe Venditto. capogruppo per il 
PCI al consiglio comunale — 
stando alle informazioni che 
abbiamo siamo di fronte ad 
un vero e proprio abuso da 
parte del comitato di control
lo che è entra to nei merito 
della delibera, pur non rien
trando questa iniziativa tra le 
sue competenze specifiche. 
Inoltre onde prevenire faci
li obiezioni, va precisato che 
le scelte delle aree per la 
167 rappresentano una varian
te c*«?l vecchio piano regola
tore del 1954 e tiene conto del
le scelte operate nel nuovo. 

bleini delle zone interne e 
clic con la grande manifesta
zione del 2n aprile deilo scor
so anno ha avviato l'unitt-
cazione delia frattura che al
tri avevano voluto creare, 
rompendo l'isolamento ,n cui 
si era voluto relegare tutto 
il Sannio. Si tratta, dunque, 
di delineare ora le linee d*l 
progetto produtt.vo di rina
scita de! S.mnio: 

O Per l'agricoltura occorre 
un intervento che salvi 

le vocazioni colturali delle 
pianure, delle montagne, del
le colline attraverso precisi 
piani coltura!: di zona. Occor
re anche favorire una nuova 
organizzazione ed >i*:l. inazio
ne del territorio agricolo e io 
sviluppo dell'associazionismo 
per quanto riguarda la zoo
tecnia. l'ortofrutta. l'o'.ivicu!-
tura. il tabacco, la foresta
zione. 
£\ Per l'industria va aperto 
" (come )>er tutto il Mez
zogiorno) un nuovo capito
lo. Si tratta di sviluppare 
una nuova qualità dell'im
prenditoria. morti!.cata d i ! 
potere cl.entclare. Autonomia. 
produttiva e di ricerca prjr 
queste zon-*- significano apri
re nuovi sbocchi con . paesi 
de! terzo mondo e d-'! Medi
terraneo. Ciò va fatto valo
rizzando le preesistenze, veri
ficando la possibilità di espan
sione in settori collegati al
lo sfruttamento delle materie 
prime (argilla, silicio, marmo» 
aprendo un confronto con la 
Regione ed il consorzio del
l'arca industriale pa- il ri
spetto o la verifica degli im
pegni già presi, esaminando 
la possibilità di indotti Alfa 
e Fiat, sollecitando nuove 
forme di assistenza alle pic
cole e medie imprese. 

O Infine per quanto riguar
da le strutture occorre 

privilegiare la difesa de! suo
lo. i'utilizzo delle acnue. i pa 
ni comprensori-»!; di viabili
tà rurale, l'edilizia economie» 
e popolare e. ne! settore ter
ziario. nuovi servizi qualif: 
cati per !a programmazione 
e lo sviluppo, la sanità, i 
trasporti. L<\ crescita de! sin
dacato — ha detto D'Agosti
no concludendo — va di na
ri passo con la lotta unitaria 
che sapremo sviluppare per 
portare avanti questi obietti
vi. Le espor.enze che abbiamo 
fatto, sebbene qualificanti. 
non ci .-oddisfano. I! rinno
v a m e l o de! sindacato e- con
dizione essenziale per un sal
to di qualità dei movimen
to. ma anche l'unità sinda
cale è condizione per ii suc
cesso della nostra proposta. 
Da questo punto di vista è 
necessario e l iminare attenta
mente i ìim.*.: reg.strali nel
l'azione unitaria. 

I lavori proseguono stama
ne per concludersi dormitina 
alle 10.30 nel teatro < Massi
mo ••> con l'intervento d-M. com
pagno Luciano Lama, segreta
rio generale della CGIL. 

Mario Bologna i Carlo Luciano 
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Un disegno del pittore Carotenuto per i l congresso CGIL 
del Sannio 

• Denuncia delle 
i 
femministe all'arcivescovo 

I Conferenze antiaborto 
| di neofascisti in 
| parrocchie di Salerno 
j I collettivi femministi salernitani hanno deciso di sotto 
| porre all'Arcivescovado di Salerno alcuni gra\i episodi che 
I si sarebbero verificati in alcuno parrocchie della città, per 

chiedere un intervento autorevole atto a por fine ad incre 
j dibili connivenze — nella campagna unti aborto -- di ambienti 
I ecclesiastici della città con notissimi e>j>menti del neofa-
j seismo salernitano, conosciuti |x?r essere stati costantemente 
I protagonisti di una nutrita serie di violenze negli anni scorsi. 
! « Nelle parrocchie salernitane — denunciano, anche con 
i un manifesto, i gruppi femministi — il piotV.->.-or Agostino 
| Sanfratello (noto nazista di Ordine Nuovo, citato coinè tale 
[ anche da servizi del «Corriere della Sera > ) tiene conferen/e-
| dibattito contro la legalizzazione doll'alKirto. accompagnate 

da diapositive ;> che vengono definite aberra: 
singolari conferenze sono particolarmente interessati — e 
non potrebbe essere diversamente - - noti p:idilatori tra 
cui Cipolletta e i fratelli Carbone. 

Se !e cose stanno come i giupp. {>:n:n:ii>ti ci» n. incano 
— e non c'è ragione di ritenere il contrario — sarebbe quanto 
mai opportuno l'intervento dell'arcivescovo per pone rapi
damente fine t all'intollerabile connubio tra na/i!.iMÌsti e 
Chiesa» e ad ogni altra strumentalizzazione di un.» que.->t:>:ie, 
come l'aborto, tanto importante e delicata. 

VIETRI - La società TISPA risarcirà il Comune 

Nessun altro finanziamento «Cassa» 
per l'albergo scandaloso di Fuenti 

Già 600 milioni sono stati concessi per un'opera costruita in difformità dalle leggi urbanistiche 
L'azione tenace dell'amministrazione comunale - Proseguono le indagini giudiziarie per le violazioni 

50 milioni 
di danni 

all'agenzia 
De Gregorio 

L'Aizenzia di « Diffusione 
napoletana >•. che distribuisce 
a Napoli anche il nostro gior
nale e di cui sono titolari 
i fratelli De Gregorio, ha su
bito per un incendio improv
visamente divampato danni 
per oltre 50 milioni. Per do
mare !e fiamme, dovute con 
molta probabilità ad un corto 
circuito, sono state necessarie 
ai vigili del fuoco alcune ore 
di lavoro. 

Nel tentativo di circoscrive
re l'incendio, allontanando 
dalle fiamme i pacchi di 
giornali. Salvatore De Grego
rio è rimasto lievemente u-
fitionato ad una mano, men
tre un altro fratello — Pa
squale — ha riportato la lus
sazione ad un polso cercando 
di mettere in funzione un 
estintore. 

Finalmente è a una svolta 
decisiva la questione dell'al
bergo di « Fuenti »: la socie
tà Tispa sarà costretta, in
fatti. dalla decisione presa 
unanimemente dal consiglio 
comunale a pagare le sanzioni 
pecuniarie previste dalle leti
zi urbanistiche per i nume
rosi e rilevanti abusi edilizi 
che sono emersi. Come si ri
corderà la battaglia per l'al
bergo r Fuenti » è n'esplosa 
alcuni mesi fa allorché il sin
daco di Vietri. il compagno 
Ernesto Sabntella. affidò al 
professor Pagano dell'univer
sità di Napoli l'incarico di 
redigere una perizia suìle nu
merose irregolarità compiu
te da Mazzitelli. il proprie
tario dell'albergo nel corso 
della costruzione dello scan
daloso mostro di « Fuenti *. 
Dalla perizia emersero nu
merose difformità volumetri
che (erano oltre 5 mila i me
tri cubici edificati in più) 
mentre tutto il piano dell'al
bergo era stato realizzato in 
maniera notevolmente diffor-

! me dal progetto autorizzato. 
ì Attraverso il divieto del 
j certificato di abitabilità l'am-
! ministrazione impedi che la 
! Tispa pervenisse all'apertu 
ì ra dell'albergo, finché rima-
i nevano impuniti i numerosi 
j abusi compiuti a danno de! 
j paesaggio. La scelta adotta-
j ta dal consiglio comunale per 
! l'adozione della sanzione pe-
! cuniaria. alla quale si è per-
I venuti attraverso un'ampia 
! consultazione di forze politi-
i clic, sociali e culturali, tra le 
j quali « Italia Nostra », appa

re la più idonea allo scopo 
I del risarcimento del danno 
j arrecato alla comunità ed 
: esemplare punizione degli 

abusi commessi. 
Si tratta deìla prima volta. 

in Campania, che un comu
ne riesce a farsi risarcire 
con una ammenda pecuniaria 
dei danni arrecati da una 
delle più ignominiose specu
lazioni edilizie e deturpazio
ni del paesaggio. K" utile ri
cordare che per la realizzazio
ne di quest'opera costata un 

miliardo e mezzo e il cui 
valore attuale si animereb
be attorno ni -1 miliardi, ii 
pioprietario dell'albergo ha 
ricevuto dalia Ca.->a «lei Mez
zogiorno un primo finanzia
mento di l'W milioni, lin- non 
fos-ie intuì venuta l'ammini
strazione comunale, oggi la 
società Tispa potrebbe chie
dere alla Cas.Mi del .Mezzo
giorno il rimanente finanzia
mento di !H»0 milioni. 

Con la deci-ione del Co 
mime, invece, ii primo effetto 
che .->i a\rà per la società 
TISPA è la perdita di co
spicui finanziamenti pubblici 
in corso di erogazione. 

La vicenda Mazzitelli. inol
tre. consentirà di \ enfi-rare 
ancor.» in..» coita ì.i \oìontà 
del ministro Ut- AI ta e del
la Ca-sa del Mez/Oi_".irno. Po 
Irebbe, mi.itti, cimine aie <i.t 
qui una pai (n. ulata spi .-a dei 
danaio pubblico nel Saifri: 
tano v in Campania. 

Ugo dì Pace 

A queste 

i La elaborazione della len
ire regionale sulla formazione 
professionale è certamente 
uno degli atti più complessi 
che la Regione deve com
piere. Si tratta di riforma
re un settore delicato e fon
damentale dei processi for
mativi deila forza lavoro, e 
ci si trova davanti a una si
tuazione. quale quella cam
pana. dove la degradazione 
e degenerazione del settore 
sotto stratificate per cause 
ben note: un mercato del la
voro da sottosviluppo, un'ini-
ziatna clientelare che non si 
e limitata a questo o quel
l'intervento. ma che è diven
tata .--i-tcui ne: r-en.-o più 
p.eno della paiola. 

Per avviare la tase di ela
borazione della le«;ge la VI 
Commissione del Consiglio re
gionale ha nominato un co 
mitato di consiglieri con il 
compito di preparare una 
bo:c« nella quale conlluis.-cro 
ì punti di una prima con
vergenza fra le varie forze 
politiche, una bozza che. nel
la misura del possibile, uni
ficasse ì vari disegni t> pro
poste di legge esistenti. K 
questa bozza, di tronte alla 
quale ciascuna ior/.a politi
ca conserva la propria auto
nomia. costituisce una prima 
piattaforma per avviare la 
elaborazione del testo da pre
sentare ai Consiglio regionale. 

Questa ipotesi di !e,'i:e è 
sta'a offerta alla ritlessione 
delie forze six-iali e delle au
tonomie locali. In tal moito 
la VI Commissione nella se
duta plenaria potrà disporre 
e acquisire le indicazioni 
avanzate dalle forze s<x"K»h 
e dalle autonomie levali. 

S: è proceduto con un me
todo sostanziale e non for
male di consultazioni, di con 
fromo. in modo che la elabo
ra/ione della legge ua.-ce.-c-e 
all'interno di un processo de
mocratico: e in questo qua
dro si è anche collocata la 
iniziativa delle ACLI che han
no promosso un dibattito fran
co. e dunque costruttivo, tra 
le forze politiche e sociali sul
la legge regionale di forma
zione professionale. Anche in 
quel!;» sede il PCI ha con-
2ormato le proprie posizioni. 
sulle quali si sono verificate 
interessanti convergenze. An
che in questa sede il PCI" 
ha confermato la necessità di 
fare ancora ulteriori passi in 
avanti nell'iniziativa riforma
trice e nella espansione del
la democrazia. Pertanto è ne
cessario che la legge preve
da la delega agli ' en t i lo
cali. nella prospettiva dei 
comprensori, questo anche nel 
quadro dei punti qualificanti 
dell'intesa politica e program
matica r e g n a l e ; è anclie ne
cessario che le forze sociali 
partecipino a tutti i momen
ti del processo formativo e 
non soltanto nella fase prò 
grammatica. In conseguenza 
di ciò i comitati di gestio
ne sociale devono avere fun
zione deliberante. i rapprese!-!-
'unti sindacali devono esse
re eletti nei centri st*s.-i. e 
mtine deve essere prevista 
una mazL'iore rappresentanza 
d e h studenti. 

Altra questione irrinuncia
bile è la regolamentazione 
d'Ile assunzioni del persona
le nei centri terzi attraverso 
la costituzione dell'albo re-
-iioiì.ilc. :» norma dell'artico 
lo 1!» <ic ! contratto di lavo
ro !f»74. e la qualificazione e 
ri. onver.-ione del personale 
ralle università e nelle scuo
le secondarie superiori. La 
qualificazione del personale 
insegnante ."• un.» delle con
dizioni necessarie per la rea
lizzazione piena de; ruolo che 
la formazione deve avere sul 
mercato d«>! l.voro. ruolo che 

implica una funzione promo 
zionale dei profili professio 
nali. Questo significa logore 
la formazione alle priorità 
dello sviluppo, quali sono po
ste dalle lotte del movimen
to sindacale. In questa prò 
spottiva una condanna assai 
dura va espressa sulle scel
te dell'assessorato al lavoro 
che nella zona di Grattami 
nardi» ha istituito corsi che 
secondano le proposte mini 
me de! padronato FIAT e 
che vanno, quindi, in dire 
rione contraria alle lotte del
la classe operaia del Piemon
te e della Campania per il 
tr.istcriinento di tutta la pro
duzione FIAT autobus a Grot 
taminarda. 

Ritornando alla legge di 
formazione professionale che 
bisogna definire, è necessario 
che preveda la costituzione di 
un fondo regionale ivr la for
mazione professionale, nel 
quale vengano unificate le 
varie voci che concorrono al 
finanziamento de! settore Ill
une è necessario prevedere. 
raccogliendo le istanze avan
zate dal mondo dell'agricol
tura. una no:mativ.i :\ir»ion
ia re che tenga conto della 
speci!ic:tà della lem.»':o:>' 
agricolsu. settore complesso e 
i ilevauM.-simo mila nè.-'r.» re 
gione. Su questi, ma non sol 
tanto su questi punti, si \ e 
ntieherà la volontà riforma 
trico delle forze politiche 

Ma soltanto con un'amrda 
partecipazione d: 1 ^ìeva'ni. 
dei lavoratori, dei sin.lac.itl 
alla battaglia per uni Vg 
ire regionale profondamente 
riformat'.'ico sarà pò. • :b:!e 
vincere le resistenze. t-he an
cora ci .-ono e forti, oer <U 
tendere il vecchio e il doze 
iierato 

Vand; M - nacv 

Salerno: 

nuove 

iniziativa 

per le 
terre 

incolte 

Dopo la rloccupazione delle 
terre da parte dei braccianti 
della cooperativa San Rene-
detto di Pontoc-aitnano si svi 
luppano in tutta la provincia 
di Salerno !o iniziative pol.ti-
oiie di lotta a sostegno degli 
occupali;: delle terrò a Pon-
lecagnano. a Serre. Campa 
gn,i ed Kbo!.. I! movimento 
politico e sindacale si inno 
ve nell'intento d: ott- lere f: 
nalmcnte da pirte della p~r 
fettur.» la co ! i \o i / ; o : e del! i 
commissione pro\ ncialo per 
l'a*segnazione delle t- rrc :n 
colte e ma!co' ' ;vav. Su que 
sto tema s -co'r'e stasera un 
.ihtotro diba'fito ;) piazza 
Sabba'o di Poatec.ir'fceio nlV 
ore IH.">n con la pan---- p ìzo 
ne «ielle forze politi":»»' derno 
cratiche. l:r«-rv''rr.!ii:io p«v il 
PCI il compagno :•-»!,»!n.« 
Gaetano Di Mar.n >, per il 
PRI Italico Santoro, deliri d 
rézione. e Mario Vieno'.a. .-••-
natore del PSI. Anche a S-T 
re si terrà un incontro d :b r 
tito con il compagno sen.vo 
re Vincenzo Sparano 

TEATRI 
CILEA (V ia San Domenico • C 

Europa Tal 6SS 8 4 8 ) 
O-Jest.) sarà clic ore 21 .15 Ma
i o D j Vl:"ci prcic.ila: « Caro 
papà ». 

O U C M I L A (Tal . 2 9 4 . 0 7 4 } 
D;::? or* i-i 'n P ^ I . >jsrt»:o:i 
ti. Sia.izj3.al3. La Cs.Tpsg.i a 
Mjgj .o-V. ta lc orrie.-.la l i J C * - . ; 3 -
<J-3'J * Dlnccllc a Sia signora ». 
S c j j e ! 'r.i. 

S A N CARLO (V ia Vittorio Cm> 
A , , , : . I I I Tr i 4 1 5 0 J 9 I 
Do:;i:, i . a. I* c e 16 u l.r.ia r*-
P ; j d « Medea in Corinto •• i 
G S. , V v y . 

SANCARLUCClO 
Q;JM'3 SC.J Jllr c e 1S 33 r : r 
le prc,Dsie - : J S CJ. , .:::.,rr.o c e v 
ccrto d Pslr : 3 Lo:ez; ere 
2 1 . 1 5 • I s-,.;;e.-:. - ; : o « - i ! 8 i 3 -
« Non si ride di scio pane », cs-
ba-e" :-> c'.e te—.». d. Purc^ro 
e Tro v . 

P O i i o - t M i » i l e i 4 0 1 6 4 3 ) 
O - e i t a sera 3'..e ore 2 1 . 1 5 . Lilla 
Br.irtene e Ugo Puglia; prcscr.-
tsno. Protcsso di famiglia £. D.e-
go Fabbri. 

M A K l i H L H i U lG»i:»n» Orntj«-to I 
Dalle ore 16 3 0 In e l i «r>«t:»> 
coli di s:r stesse ( V M 1 8 ) 

S A N f t .RD lNA.NUU t I I • • • : » 
Ione 444 SOO) 
O-csta se-a s.:e Ore 2 1 . 1 5 !s 
Co;?. T C ; : T O I D-i^.' presenta 
Lw so le B^n. :~t. * Quasi quasi 
me la mangio ». 

T E A I R U U L i L t ART I (Via Pog
gio dei m i r i . 13 ) 3 4 0 7 ? 0 
O-iesta sera c e o-e 17 .30 e 
2 : . 3 0 il co;.v T O J : - ; e » G 
Isecrlti prcicr.'.z-o. Le farse di 
Dario Fo. cor» \ 'e:;3 V.3S.; a. C:r-
men Sc'v.narro. A.-.tor o Fc-ra i -
te. Paola Osso.-.o. Rcruto De 
R enre. Mais rr:a Pere;. Dona
te!.a B.-'gbet. Re;; a di Ni'.Io Ma-
K.3. Scene e cos'uri-., Bruno 
Bjo. ir .contr i . Wus.cSo Pascj-ale 
Sc.2lo. 

S A N v i Z Z A R O 
Questa $Ù:Ì alle ere 21 ,15 Cen-
t i -De V ce- o-c<e-i:;-i:i « Don 
Pasca fa acqua a pippa ». 

T E A T R O POLIEDRO (V.ale dei Pi
ni . 17 Colli A.ninri ) 
Qjn'.l sera a:ie are 2 1 . 3 0 il 
Centro sper.mentale arte poso 
lare :n c o . i b c r a i one con .Arc i 
V d.mons o ic presenta- « Peli lo.. . 
una parodia ». a-. ETTO.-* Passa
tesi con G Missarese, M D An
na. P. R l p O . A. Trtm»t»rr». 

ClReOLl ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori. 

Aparto di! l« ore 17 • ! ! • or* 2 1 . 

SCHERMI E RIBA L TE 
ARCI LIISP LA P IETRA (Via La 

Pletr* 1 8 9 B**»ol l ) 
A p a n o tutta la «tra dalla ora 
18 a;i« 2 4 . 

CIRCOLO A K T l SOCCAVO ( P J » 
Attore Vitala) 
(Ripoto) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 Tel 323 1 9 6 ) 
Qjesta s-ra alle ora 21 recital 
dei cantattore: Tonino Pcdicmo 

C IKLULU AKLI V I L L A l i O I U v t 
S U V I A N O (S Ciuvepoe V n i r 
vivno) 
O-esIa srra 3/.: ore 23 Pwbb -
co d brjtt To So - C — . -.2. ta e 
ci i l 2wbb' crj - ! v j r v ' - r j - . - o : 
mar.strat: S. .Mairoie. F. RL.S;O 
e P. G i i - . r.o d r^is sTr^tjra 
de—cera: ; a . 

ARCI K i U N t ALTO (3 * traversa 
Martano Semmola) 
Aperto dalle o-e 19 alle ore 22 
per il tesseramento 

ARCI TORRE DEL GRECO 
Aperto dalle 18 alle 22 . 

C . r : M A OFF D'ESSAI 
C i N F C t i m £uc» . i I C T U S 

Via Cardano 26 - Portici) 
O e 15-19-21 .30 « Per lavare 
non mordermi sul colio » e Po-
la-.s.iy. 

C I N I I . . . A ALTRO (Via Pori Aio» 
n I O ) 
Sala A ore 13-20-22 « Ranthio 
Notorius » d F. La- S; s 8 
ore 20 .30 : « La tragedia della 
miniera » ci G. V.'. PairsT. 

CMUA>>« ( V i * t Ut Mura I » 
•etano B77 049) 
Anima parsa, (ora 1 6 . 4 5 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (V ia Santa Catarina da Siena 
Tei 4 i s J 7 i i 
Il mediatore d! Robert Mul.'san 
( n pr ma asso.uta) 17-22.30 

M A I I M U M tv . i n n i 19 • » 
i-in-if fi» J » I 41 
Festa selvaggia d Fec: : ! ; Ross ! 

CINE CLUB I V I * Orane ti te-
Irtonc 6 6 0 SOI 1 
Domai a..e 0.0 T ' . J C - « Le 
avventure di Daiy Crocket » d. 
Foste.-. 

Si». . i M U l U t iV.a M Kuta 
n S »• V a u f f l i 
Stop a Graenwich Village, d" P. 
Mu*».rsky (1S. 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N u u i O >Vi» M O I I » . « . « ' O IO 
T » I 4 1 ] 4 1 0 ) 
Per la e Rassegna de! c'ncma 
Ita:.ano • N. P. il segreto » d. 
S. Ag9»r.. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Ptlsiallo, 35 - Sta
dio Collana T-i 377 0 5 7 ) 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau. con P. Sr::er$ C 

ALALIA , Vi» l l - i n l . n u . 12 T» 
• •tene 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Charleston. z?n 3 Sr iru^r - A 

A L C Y U N t ( V I » Lomonico J Te-
letrvno 4 1 3 6 8 0 ) 
Brcciy. can VJ. HalrJrn - S 

AMiiATal.1 A I O « l (Va* L.MSP1. 33 
Te» f S 3 123) 
La rabbia scovane. ;an M S;:-»:.i 
OR •, V M I S i 

ARt tC l i - i i .NO ( V i * Alabardieri 70 
T«l 4 1 6 7 3 1 ) 
Il marito in collegio, con E. 
.V = r.:ess-o - SA 

A U G U l l t o ( P u t ì » Duca d'Aosta 
»-• 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roky 

AtiliuMA (Via R. Carerò • Tele
fono 444 .700) 
Il marito in collegio, c o i E. 
Var . t t ; ; - I 3 - SA 

COR&.O 1 Corso Meridionale - Te
lefono 339 9 ) 1 ) 
I l manto in collegio, con E. 
Mo.nrcsa.-io - SA 

D E L I E PALME iV.colo Vetreria 
Tel 4 1 8 134 ) 
L i stanza del vescovo, co i U. 
Top ia r i : - SA , V M 14) 

EXCliMUR (Via Milano - Tele
fono 263 479) 
Charleston, con B. S;:.-;:cr - A 

F I A M M A (V ia C. roano 46 - Te
lefona 4 1 6 9 8 8 ) 
L'altra metà del cielo, con A . Ca
lci tano • S. 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel 417 4 3 7 ) 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau. con P. Sa::ers - C 

F I O C I N I I N I (Via R Sracco. 9 
Tel 210 4531 
Charleston, ca i 3 S;;r-.;e- - A 

M E T K O P U l . i l AN ( V i . Cn »:» T» 
Irlono 4 ) 8 8A0» 
La notte dell'Aquila. ::r. M . Cal
ne - A 

O D E O N (P ian» Piedigrotta. 12 
Tel 6SS 360) 
La battaglia di M idwiy . con H . 
Fonda - DS 

ROXV (Via t i r i l a T 343 149) 
Sgarbo alla camorra, c;n M. 
Mero.a • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 39 
Tel. 415 .S72 ) 
I l margine, ran S, Kr'stel 
DR ( V M 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto. 59 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La nave dei dannati, c a i O. 
V.'c c> - D3 

A D R I A N O (Via Monteolivcto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
La nave dei dannali. : : i O. 
V. ; . . ;s - D3 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Anima persa, e:.-. V . Gasrr.a.-.n 
DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
T - 377 S831 
Ciclo di piombo ispettore Calla-
gan. ; ; i C. Eas:.-.oad - DS ( V M 
1S) 

A R b U (Via A in tanaro Po*no. 4 
T. l 234 7 6 4 ) 
Casa privata per SS 

4 K i 3 > 0 . < . v ? •»..,.sn,n. 37 Te-
.-. .^-r J77 J W I 
Panico allo stadio, - " " C. He-
Ì T ; I - DR 

A V i u n t Viai* degli Astronauti. 
Colli A m i m i Tel. 741 9 2 . 6 4 ) 
Cassandra crossing. con R. H ; -
r s - A 

BERNIN I (Via Bernini. 113 - Ta-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Tentacoli. ;;,-< B. HraK -.1 - A 

CORALLO tPiatta G.S Vico - Te
lefono 444 4 0 0 ) 
Napoli spara, con L. Mar.n - DR 
( V M 14) 

O I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 37» 5 2 7 ) 
La nave dei dannati, con O. V.'c'.-
I;> - DR 

EDEN (Via G. Sinteilce • T na
tone 322 7 7 4 ) 
Suspiria =. D. A---c.-.ro - DS 
i V V 1-5. 

EUROPA 1V11 Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 4 2 3 ) 
La nave dei dannati, e * - O. 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te
lefono 291 3 0 9 ) 
Sa 1 A Suspiria i. D. A.-jer.lo 
DR ( V M 14) 
Sa.a fi. I l libro della lunata - OA 

M I G N O N ( V i i Armindo Oial • le 
s iono 324 8 9 3 ) 
Caie privata per SS 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 Tele
fono 3 7 0 5 1 9 ) i 
Ouella strana ragazza che abita > 
in fondo al viale, c r i J Fcs'.:r 
DR ( / M 1S) , 

R O T A I (Via Koma. 353 • Tele
fono 403 SS9) 
Napoli spara, cor. L. Mann - DR 
f V M 14) 

T ITANUS (Corso Novara. 37 Te-
i-1-i-.o 26S 122) 
Rapina: mittente sconosciuto 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl. 63 - Te

lefono 6S0 2 6 6 ) 
Nerone, c n P. P =-;rj - SA 

A M L K i L A i ì i n M iriir.o fe:e-
#ono 24S 932) 
L'ultima follia di Mei Erooks - C 

A S I O R I A (Sii . ta tarsia T«le-
•ono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Il cinico l'iniame il violento. 
>c-, M. Ma .. - OR 1 . M 14 . 

ASTRA (V.a « « l o n n n o n t . 109 
T-i 331 9Sa i 
Al piacere di rivederla. :r-, U. 
Tr.;..-.:rr - G ,'VV 1S 

A 3 . v i a v . rro ' - : v-•-. 10 M.» 
-»e te i ' i o f.u a s i 
Invito a cena con delitto. ; ; - , A. 
G_ m:ss - 5A 

A Z « i t « »V t «.o.T.jni. 33 Tele
fono 6 1 9 280) 
Suspiria i. D •'. ..ir': - ZR 
• V M :i; 

BELLINI «Via BeMinl - Telefo
no 341 222 ) 
In due sul pianerottolo 

SOLIVAK lV.1 B l i n i t O l O . 2 
T-i 342 SS?I 
L'ultima volta, e a.-. '•'.. R ; - ' ; r i ' 
DS VV.M i s ; 

CAPITOL (Via Marstn.no Tele-
• n-ir 143 4 6 9 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Do.-ci.i ( V M 14) 

CASANOVA . t o n o Garibaldi 330 
r-i 3 0 0 4 4 1 ) 
Ouel movimento che mi piace 
tanto, can C. G J ' I . S - C ( V M 
13) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
"•tour 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La mora 

0 O " O t A v O R O P.T (Via del Chio 
«•-e T*i 321 J39 ) 
La terra dimenticala dal tempo, 
c e . D. .V:C J - I - A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 169 
Tel 63S 44«> 
Pzr : p ;co.i c-a 15.30 Cappuc
cetto rosso. Or» ì S.30-20.30-
2 2 . 3 0 : Che?, ci Rirr.tn Psla-.-
si:y 

LA PERLA (Via Nuova Apuane 
n 35 Tei 7S0 17 12) 
L'innocente, eoa G. Gisr.n'-I -
DR ( V M l i ) 

LORA <Vi* Stadera * Pogg ore» 
le 179 Tel 75<) 0 2 . 4 3 ) 
L'uomo venuto dalla pioggia, 
; ; - ! M Yobc-1 - G ( V M 14) 

MODERNISS IMO (Via C sterna 
d m O M O T - I 310 0 6 2 ) 
L'ultima follia di Mei Broock 
C 

P i L R R O l ( V ' t a C Or Me.» 55 
r- i 7S6 78 0 2 ) 
L'innocente, co» G. Gcr- . 'n i -
ZR .V.V. 14> 

P O S I L I I f O i v Posillipo 39 T--
• -lono 769 4 7 . 4 1 ) 
Nerone, : : i P. F.-a-.;o - SA 

Q u A O X i r O G l l O IVi» l iva^Cfgt r l 
l a - i 41 Tei 616 9 2 5 ) 
Con 11 rabbia agli occhi, c a i Y. 
E-yr.nar - DR ( V M 14) 

ROMA (Via Ascariio. 36 - Tele
fono 760 19 3 2 ) 
Colpisci ancora Joe, cor» Dean 
V a T .-. - DR 

TEATRO BRACCO (tei. 347005) 
Vi RASSEGNA 

O--.'. oro ; : - Djnuin. oro "i3..'»0 
I,» C J . I I ; ) . ! . : , ! T»..-.V..O .(PIANETA NAPOLI.) 

:)Tt 0»l'..t 

IN PiìIMA ASSOLUTA .1 Comrr.e.1:.i N.»po:e:ar.e .n 3.»:: 

« UN TRIANGOLO A DUE » 
ri. G. FIENGO 

Poaifl ci. ARMANDO ZACCARIA 
rvezzi Poixy.Ari 

FATTDRIE 

ragnDHi 
ABBIATEGRASSO - MILANO 

SALAME PAESANO 
PURO SUINO 

480 
ETTO 

MORTADELLA 200 
PURO SUINO ETTO 

BURRO 260 
DELLA NS/ FATTORIA ETTO 

NEGOZI DI NAPOLI 

VIA PIGNA SECCA. 38 
PIAZZA DEGLI ARTISTI, 6-7 

VIA MERGELLINA, 150 
VIA FORIA, 46 

CORSO UMBERTO I, 279 VIA ANTONINO PIO, 119/121 
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